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lo con questa misura si sarebbero
potuti investire 24 miliardi di euro
di opere pubbliche che avrebbero
contribuito non poco a rilanciare
l’economia italiana.
Ciononostante (mi scuserete lo
sfogo…) confermiamo la realizza-
zione di quella che per noi resta
l’opera pubblica più urgente e
complessa: la razionalizzazione
dell’intero sistema scolastico del
nostro comune attraverso la realiz-
zazione di un nuovo polo.
Siamo certi di poter confermare
l’intera gamma di servizi che la po-
polazione ha sempre avuto, grazie
a una gestione attenta di ogni sin-
golo capitolo del bilancio, andando
a individuare iniziative che possa-
no ottimizzare ancor più la resa di
quelle risorse economiche che, è
sempre bene tenerlo rinfrescato,
non sono certo dell’amministrazio-
ne ma di tutta la collettività.
Sottolineiamo anche che questa
amministrazione ha RIDOTTO la
previsione di spesa per i compen-
si agli amministratori comunali
evidenziando anche in questo am-
bito una sensibilità importante.
Questo è l’impostazione che abbia-
mo scelta per essere pronti ad af-
frontare le sfide difficili ma per que-
sto senza dubbio ancor più affasci-
nanti che abbiamo dinanzi a noi. 

bUON 2010 
A TUTTI I CONCESIANI
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Cari lettori,

come sempre l’avvicen-
darsi del vecchio con il nuovo an-
no comporta la necessità di sten-
dere il bilancio definitivo su quello
finito e di programmare con atten-
zione le attività che vogliamo ve-
dere realizzate in quello nuovo.
Due aspetti fanno tuttavia assu-
mere alla programmazione per il
2010 una rilevanza particolare.
Infatti questo è il primo esercizio
che la nuova amministrazione può
gestire per intero ma, soprattutto,
l’eredità che il 2009 ci lascia non è
certo positiva. In questo contesto
non possiamo dimenticare certo la
crisi e le sue ricadute anche sulla
popolazione concesiana.
Non vogliamo certo essere consi-
derati pessimisti ma sentiamo for-
te il dovere di aiutare chi per le
storture di un sistema economico
non equilibrato si trova oggi in dif-
ficoltà, sia esso lavoratore dipen-
dente o autonomo.
Pensiamo di aver trovato strumen-
ti adatti a una risposta concreta e
sobria e li abbiamo inseriti nel pia-
no socio assistenziale per il 2010
che è stato approvato nel corso del
Consiglio Comunale del 19 gen-
naio, affiancando al voucher per i
lavoratori in cassa integrazione in-
detto dalla Provincia di Brescia l’i-
stituzione in convezione con gli
esercizi commerciali di Concesio di
carte e/o buoni per utilizzabili per
l’acquisto dei beni necessari per il
sostentamento della famiglia.

Sono solo due esempi tra i tanti possibili dell’attenzione
alle tematiche sociali che vogliamo porre alla base del
nostro mandato amministrativo che ben si inseriscono
nell’ampio e articolato spettro di iniziative ormai consoli-
date di questa Amministrazione Comunale.
Potrebbero sembrare risposte parziali ne siamo consa-
pevoli ma vanno inserite in un contesto generale che è
quello del BILANCIO DI PREVISIONE 2010 che ancora
una volta soggiace alle logiche centraliste di sempre
senza dare spiragli di alcun tipo al tanto sventolato fe-
deralismo fiscale.
Anche quest’anno le scelte vengono fatte a Roma, a noi
“solo” il compito di mantenere il livello dei servizi che i
nostri concittadini si meritano, senza lasciarci la possi-
bilità concreta di intervento.
Ci saremmo aspettati che di fronte agli scenari provo-
cati dalla crisi economica si lasciasse la possibilità ai
Comuni, con i conti in regola COME IL NOSTRO, di poter
accedere ai mutui per la realizzazione di opere pubbli-
che. Invece ancora una volta sono stati premiati i co-
muni con i conti dissestati come Roma e Catania...
L’ANCI (l’Associazione dei comuni italiani) stima che so-
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P E L L E G R I N AG G I O
a Fatima dal 25 al 28 gennaio Siamo certi di poter

confermare l’intera
gamma di servizi 
che la popolazione 
ha sempre avuto, 
grazie a una gestione
attenta di ogni singolo
capitolo del bilancio

H
o partecipato con altre tredici per-
sone di Costorio al Pellegrinaggio a
Fatima organizzato dalle quattro

parrocchie di Concesio a cui ha aderito
l’Amministrazione comunale, che ha visto
la presenza dell’assessore Renato Poinelli
e del consigliere Gianfranco Lombardi, se-
gno del legame particolare fra la visita del-
la Madonna pellegrina avvenuta in ottobre
e il nostro comune. 
Abbiamo, in qualche modo, voluto resti-
tuire il favore e il piacere che la Madonna
ha fatto a noi con la sua visita.
Tralascerei di parlare di Lisbona  che mi ha
stupito positivamente e dei due monaste-
ri che abbiamo visitato, quello di Alcobaca
e quello di Batalha capolavori  dell’arte
manuelina dichiarati dall’Unesco Patrimo-
ni dell’Umanità, per parlare di ciò che ho
provato a Fatima.
È un luogo di spiritualità che ti lascia un in-
delebile segno nel cuore. In questa stagio-
ne il Santuario è poco frequentato e se da
un lato ti manca il contatto con la folla,
dall’altro il silenzio ti aiuta a riflettere.
Varcato il cancello, ti lasci il mondo alle
spalle, in solitudine attraversi la grande
spianata in fondo alla quale è stata edifi-
cata la bianca  Basilica con un largo porti-
cato semicircolare che sembra accogliere
in un abbraccio fraterno i fedeli presenti
nella piazza. All’interno della chiesa, nelle
due cappelle laterali dell’altar maggiore vi
sono le tombe dei tre Pastorelli, davanti al-

le quali ti viene naturale pregare e lascia-
re un fiore.
Uscendo dalla Basilica il mio sguardo, co-
me attratto da un magnete va alla Cappel-
lina, costruita nel punto esatto dove la
Madonna apparve la prima volta il 13
maggio del 1917 ai tre bambini. Su una
colonna in marmo bianco è posta la statua
della Madonna che ha tra le mani la coro-
na del Rosario; all’interno di questa colon-
na, un addetto depone le nostre preghiere,
i nostri messaggi, le fotografie dei nostri
cari. Ed è questo luogo il vero cuore del
Santuario, dove torni più volte a pregare,
dove alle 21,30 nonostante il freddo, si re-
cita il S. Rosario tutti insieme, dove il mat-
tino i nostri quattro sacerdoti celebrano la
S. Messa e predicano parole che in quel
contesto  raggiungono il cuore, mentre un
raggio di sole illumina come per incanto il
bellissimo volto della Madonna.
Anche da sola, mi ritrovo seduta davanti al-
la Vergine e penso alla grande emozione
che devono aver provato i tre Pastorelli du-
rante le apparizioni; mi tornano alla mente le
due case umili ma decorose,  in una stanza
c’è il letto dove il piccolo Francesco morì a
soli 10 anni, offrendo la sua sofferenza al Si-
gnore e la stanza della sorellina Giacinta
morta anch’essa l’anno successivo nell’o-
spedale di Lisbona, dopo una lunga e dolo-
rosa malattia, infine la casa di Lucia l’ultima
dei veggenti che ha vissuto a lungo, con-
serva ancora in fondo all’orto il Pozzo dove

l’Angelo della Pace nell’estate del1916 ap-
parve ai tre ragazzi. Un altro momento im-
portante di questo pellegrinaggio è stata la
Via Crucis, che si svolge lungo il percorso
che i tre Pastorelli facevano per andare da
Aljustrel alla Cova da Iria, lungo il sentiero
sono state costruite 15 Cappelline offerte
dai Cattolici Ungheresi come dono alla Ma-
donna, e noi in cinquanta con i nostri sacer-
doti ,in silenzio e meditando su ciò che ve-
niva letto, abbiamo percorso quattro Km
senza rendercene conto, aiutati anche dalla
magia del luogo: un bosco ricco di lecci.
Visitando il Museo dove sono custoditi
molti oggetti preziosi, offerti alla Madonna
per grazie ricevute, si nota in una teca la
preziosa Corona che le donne portoghesi
offrirono alla Madonna come ringrazia-
mento per aver preservato il Portogallo
dalla Seconda Guerra Mondiale, nella co-
rona è incastonato il proiettile che trapas-
sò il corpo di Sua Santità Giovanni Paolo
II. Il Papa ha voluto far offerta anche di un
suo prezioso anello quale segno di profon-
da gratitudine verso Colei che lo ha sem-
pre protetto.
Ed è la protezione della Madonna che tut-
ti abbiamo chiesto, non solo per noi, ma
anche per tutte le persone che ci avevano
affidato una preghiera, un messaggio.
Concludo ringraziando don Gianluca, i sa-
cerdoti e i pellegrini con i quali ho condiviso
un’esperienza di vita cristiana importante.

Fiorella


